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Pei: «Le nomine bancarie 
non le votiamo al buio» 
Per protesta l'opposizione se ne va 
Abbandonati ì lavori delle commissioni Finanze della Camera e del Senato dove si sarebbero 
dovuti esprimere giudizi sui candidati scelti nella notte della lottizzazione degli sportelli Antonio Otllocehlo Giovanni Goria 

ROMA — XI Pel non ci s ta A votare sulle 
n o m i n e bancarie al buio In matt inata 
a l la Camera e nel pomeriggio al Senato 
I parlamentari comunis t i h a n n o a b 
bandonato l lavori delle commiss ioni 
FI narice dove, appunto . $1 sarebbero do
vute valutare le scelte effettuate dal Co
mi ta to per 11 credito e 11 risparmio nella 
famosa notte del la lottizzazione del SO 
novembre dell'08. Anche la Sinistra in
dipendente e — per ragioni diverse — I 
rappresentanti del M s t n a n n o preferito 
n o n partecipare alla riunione. La cla
morosa decis ione era nell'aria. L'oppo-
alzlono di s inistra aveva pennato di ri
mandarla nella speranza che il mini 
stro del Tesoro desse qualche e lemento 
In più al parlamentari perché potessero 
esprimere con un qualche fondamento 
II loro parere sul lavoro del Comitato 
per 11 credito. 

Ma tutte le richieste avanzate non 
hanno avuto risposta. Anzi, esorta ha 
fatto chiaramente capire che riteneva 
tutte quelle sollecitazioni, avanzate In 
bue alle leggi e al regolamenti, come 
un fastidio e basta; un'inutile perdita 
di tempo». La sceneggiata si è ripetuta 
anche ieri. A quel punto è arrivata la 
decisione di abattere la porta e di lascia
re al governo tutta la responsabilità di 
mettere un timbro a scatola chiusa su 
una gigantesca operazione di lottizza
tone al vertici delle Cosse di risparmio 
e delle Banche dei Monte. La maggio' 
ranza ha eseguito velocemente li suo 
compito di ratifica* alla Camera ha det
to al a 27 nuovi presidenti e vice In me
no di 10 minuti. Al Senato 80 candidati 
Bono passati tn un tempo slmile. 

L'opposi Eione di sinistra all'Inizio 
dell'Iter parlamentare delle nomine 
aveva voluto mantenere un atteggia

mento di non chiusura pregiudiziale: 
pur criticando senza riserve la grande 
abbuffata, non aveva voluto mettere 
tutti quanti I prescelti sullo stesso pla
no, non aveva voluto cioè valutare allo 
stesso modo 11 nominato esclusivamen
te per ragioni di clientele e di tessera di 
pentapartito e l'esperto o il nome di pri
missimo piano Aveva, appunto, insisti
to per avere dal governo approfondi
menti rispetto agli smilzi currìcula tra
smessi. non è avvenuto e a quel punto l 
fiarlamentarl comunisti hanno ritenu
ti che non c'erano più le condizioni per 

poter esercitare un minimo di valuta
zione degna di questo nome. E hanno 
lasciato 

Alla Camera è stato 11 capogruppo 
della commissione Finanze, Antonio 
Bellocchio, a motivare la decisione. 
«Abbandoniamo In segno di protesta 
perché con arroganza 11 ministro ci ha 
negato quel minimo di documentazione 
necessaria a esprimere un parere*. Al 
Senato Vitale, Bonaz?l e altri hanno ri
cordato che aorla, rifiutandosi di forni
re la documentazione adeguata, è ve
nuto meno anche a una precisa diretti
va del presidente Fanfanl. La sinistra 
aveva richiesto, tra l'altro, che 11 gover
no spiegasse quali erano state le proce
dure adottate la sera del 20 novembre, 
aveva chiesto chiarimenti sulla durata 
del mandati, sulla prorogabilità e sulla 
Incompatibilità In relazione alle cari
che politiche. Per 1 presidenti o 1 vice 
confermati avrebbe voluto sapere se tra 
questi c'erano anche alcuni che aveva
no avuto sanzioni dalla Banca d'Italia 
In seguito a verifiche effettuate negli 
Istituii da loro diretti. E sempre per 1 
confermati Pel e Sinistra Indipendente 
avevano Insistito per sapere se la deci

sione di mantenerli al loro Incarico era 
da mettere In relazione o meno a valu
tazioni sul loro operato e la loro gestio
ne 

Negando al Parlamento tutte queste 
Informazioni II ministro del Tesoro ha 
voluto far passare una specie di conce
zione «privatistica» degli istituti banca
ri pubblici 11 rinnovo del vertici è solo 
affare del governo con la presenza, mal 
tollerata, della Banca d'Italia, la volon
tà del Parlamento di operare una verifi
ca successiva è solo una pretesa o, addi
rittura, una moàsa tattica per «perdere 
tempo* Risponde a questa logica 11 
commento di Gorla: la decisione delle 
opposizioni «è un metodo non del tutto 
esemplare!» ha detto, ribaltando, In 
pratica, l'essenza di quello che è succes
so 

Con queste premesse, con questa In
sistenza nella ripropostone di una 
concezione arrogante per le banche 
pubblici e, non c"è da aspettarsi gran
ché dalla prossima tornata di nomine. 
Il Comitato per U credito e 11 risparmio 
dovrebbe riunirsi domani. Doveva farlo 
già una settimana fa, ma poi, In extre
mis, la riunione fu rinviata per l'ennesi
ma volta. Con quello slittamento II go
verno è venuto meno all'Impegno di 
completare entro 11 31 gennaio la parti
ta del rinnovi, Impegno a cui era legato 
da un voto unanime del Parlamento. È 
l'ennesima scorrettezza che si aggiunge 
a un lungo elenco di colpi di mano. Cir
cola con Insistenza la voce che anche 
l'Incontro di domani non sarà risoluti
vo. bene che vada si farà solo un pac
chetto del circa 40 rinnovi ancora In so
speso. 

Daniele Martini 

ROMA — Democristiani e 
loclallstl si stanno muo
vendo per trovare In Me
diobanca un «nuovo equili
brio* col gruppo di azioni
sti privati capeggiati da 
Leopoldo Pirelli, Lo stesso 
presidente del Consiglio 
Craxl avrebbe Incontrato 
Enrico Cuccia, ora porta
voce del privati, cui si at
tribuiscono nuove prope
l l e dirette, pare, a bloccare 
eventuali emissioni di 
azioni da collocare fra altri 

firlvatl che non siano quel-
1 oggi Installati In Medio

banca. 
L'on. Casini (de) ritiene 

che al dovrebbe ricercare 
«un più consistente Impe-

8no del privati-, Impegno 
el resto che, prima di lui, 

ricercano i rappresentanti 
della cordata Plretll-Agnil-
11, cui 11 deputato do attri
buisco «nuove disponibili-

Mediobanca, tutto 
daccapo? Protesta 
anche Maccanico 
Nuove trattative con la cordata di Pirelli 
e clausola di gradimento per altri privati 

U». D a p a r t e del dr, L e o 
p o l d o Pire l l i t u t t a v i a , n o n 
s o n o s t a t e r i lasc iate d i 
c h i a r a z i o n i In m e r i t o . 

U n a c c e n n o del l 'on. C a 
s i n i e p iù c h e a l lus ivo , l a d 
d o v e p a r l a d i . g r a d i m e n t o 
d i tut t i I s o c i a t t u a l i - a l l ' i n 
g r e s s o di altri privati . SI ri
t e n e v a s u p e r a t a l'Idea c h e 
l ' ente di g e s t i o n e de l l e p a r 

tec ipaz ion i s ta ta l i d o v e s s e 
s o t t o s t a r e al g r a d i m e n t o 
di q u a l c u n o m a , e v i d e n t e 
m e n t e , n o n è cos i , e n e m e -
n o 1 div iet i de l la C o n s o b a l 
le c l a u s o l e di g r a d i m e n t o , 
o c c u l t e o pa les i , s e m b r a 
s c o r a g g i a r e 1 (autor i de l l e 
spart iz ion i pr ivate a l l e 
spa l l e degl i s t e s s i az ion i s t i 
di M e d i o b a n c a . 

Il d i s a g i o h a Inves t i to 
a n c h e il c a n d i d a t o a l l a 
p r e s i d e n z a di M e d i o b a n c a 
A n t o n i o M a c c a n i c o . "Sto 
c e r c a n d o d i cap ire c h e s e n 
s o s i v u o l e dare a l l a m i a 
p r e s i d e n z a , c i o è q u a ! è 11 
m a n d a t o c h e le b a n c h e 
d'Interesse n a z i o n a l e v o 
g l i o n o d a r e al m i o incar i 
c o . h a d i c h i a r a t o M a c c a n i 
c o a l l 'Europeo . I l n o m e 
de l l ' a t tua l e s e g r e t a r i o de l 
Q u i r i n a l e c o n t i n u a a d e s 
s e r e s p e s o s e n z a c h e l 'Inte
r e s s a t o c o n o s c a g l i o r i e n 
t a m e n t i g e n e r a l i del p a r t e 
c i p a n t i pubb l i c i . L'offerta 
d e l l a p r e s i d e n z a a M a c c a 
n i c o n o n s a r e b b e p iù u n a 
Indiscrezione; sarebbe s t a 
t a formal i zza ta c o n u n a 
le t tera . T u t t a v i a n e m m e 
n o q u e s t a le t tera a v r e b b e 
c h i a r i t o g l i s c o p i de l l e B l n 
c o m e a z i o n i s t e di M e d i o 
b a n c a . 

Disoccupazione 
record in Italia 
e in Europa 
Colpa del freddo? 
Perdite di posti nella grande industria ita
liana « Il caso della Germania federale 

ROMA — L'occupazione nelle grandi Imprese Industriali Ita
liane è diminuita del 4,2% a novembre rispetto a dodici mesi 
prima. Fra I settori che perdono posti di lavoro n o n vi s o n o 
soltanto quelli In ristrutturazione, come le Imprese siderur
giche (meno 6,8%) m a anche le tessili <meno 5,7%) e persino 
quelle del mezzi di trasporto (meno 5,1%) e chimico farma
ceutiche (meno 4,8%), 

La pesantezza del mercato Internazionale è so lo una delle 
cause. Nel settore ch imico farmaceutico 11 mercato ital iano è 
fortemente deficitario e lascia larghiss imo spazio alle Impor
tazioni. Ma gli investimenti restano deboli e sono concentrati 
nella più Intensa utilizzazione degli Impianti esistenti. Cosi le 
ore di lavoro per s ingolo operalo crescono del 3,1%. I guada
gni medi di fatto, In cui s o m m a n o varie component i , risulta
n o aumentat i de) solo 7,9% nel primi undici mesi dell'88. 

L'ottimismo circa l 'andamento generale del l 'economia 
viene sment i to dal dati sull 'occupazione per l'Europa occi
dentale nel complesso. I 12 paesi aderenti al la Comunità 
europea hanno raggiunto a fine 1986 u nuovo record di 10,4 
milioni di disoccupati iscritti nelle liste di col locamento. Ac
canto al 9,2 milioni di maschi sono Iscritte al la disoccupazio
ne 7,2 milioni di donne. L'aumento in dicembre rispetto a 
novembre è s tato di 257mtla unità. 

La disoccupazione media durante il 1986 è s tata del 12,9% 
della popolazione attiva per l'Italia; 12,0% per la Gran Breta
gna; 10,6% per l a Francia e 8,4% per la Germania, 

Nel comment i ufficiali l 'aumento della disoccupazione 
viene attribuito In larga parte a fattori stagionali . Cosi la 
Germania, dove al registra anche u n calo produttivo per l'In
dustria nel mese di dicembre, accusa l'inverno rigido. Però 
anche facendo la media di tutt i 1 dodici mes i dell'86, che d à 
16,1 milioni di disoccupati , si h a un incremento sull 'analogo 
calcolo per 11 1985 (15,9 milioni). 

Del resto, le «spiegazioni» della disoccupazione al di fuori 
della politica monetaria , fiscale e sociale sono so l tanto fari
saiche. L'economia è u n insieme a comparti comunicanti . XI 
•confronto! col dollaro h a contribuito a tenere elevati 1 tass i 
d'interesse i n Europa — in assenza d i politica monetarla 
c o m u n e — incidendo negat ivamente sugli Investimenti. Ciò 
non esclude che pochi grandi gruppi favoriti dal la concen
trazione negli afflussi di denaro verso la borsa, abbiano r iem
pito le casse e manovrato a grande scala. La maggior porte 
degli investimenti vanno anche In questo caso al le ristruttu
razioni. 

Poiché le Imposte non sono diminuite — a differenza d a 
quanto avvenuto negli Stati Uniti — la s tessa azione pubbli
ca ha rastrellato risorse per impiegarle, poi, In forme che non 
creano posti di lavoro. 

Cee, ancora contrasti sui prezzi agricoli 
Sulle proposte della Commissione della Comunità europea silenzio a Bruxelles - Irrisolti i contrasti che si sono aperti sui 
cereali* le monete verdi e la nuova disciplina per le materie grasse - Sugli altri prodotti opposizione dei paesi mediterranei 

Dal nostro oorrlspondanta 
BRUXELLES - Attesa a 
Bruxelles per le proposte del
la Commissione CEE sul 
proni agricoli Per la serata 
di Ieri era annunciata una 
conferenza stampa del com
mi MOT lo alragrlcoltura 
Frana Andriessen, li quale 
avrebbe dovuto presentare 
al giornalisti il «pacchetto» 
delle proposte. Nel tardo po
meriggio, però, risultava che 
dalla riunione della Com
missione. iniziata In matti
nata. non erano ancora usci
te Indicazioni precise su al
meno tre del capitoli più de
licati In discussione. E, alla 
aera, la notizia; rinvio di una 
settimana. 1 capitoli più con
troversi* le modifiche al regi
me agromonetarlo (cioè gli 
accorgimenti che annullano 

§11 effetti delle modificazioni 
I parità tra le monete CEE), 

Il tradizionale «osso duro* del 
prezzo del cereali e la nuova 
disciplina che dovrebbe esse

re Introdotta riguardo alle 
materie grasse. Sul resto del 

Pacchetto, invece, pare che 
accordo ala già definito, per 

quanto, si diceva in ambienti 
comunitari, con l'opposizio
ne del commissari del paesi 
mediterranei, 1 due spagnoli, 
Il greco e l'Italiano Ripa di 
Meana, (l'altro commissario 
Italiano, Natali, assente da 
Bruxelles perché In visita nel 
Botswana). 

Cominciamo, dunque, dal 
capitoli già risolti, le propo
ste che rispecchiano abba
stanza l'orientamento della 
Commissione verso un so
stanziate congelamento del 
prezzi Resterebbero invaria
ti, Infatti, I prezzi di inter
vento per zucchero, olio d'o
liva, latte e derivati, carne 
bovina, vino e gran parte del 
prodotti ortofrutticoli, con 
l'eccezione di arance e limo
ni, per I quali la Commissio
ne proporrebbe una diminu
zione del 2,5%, e di albicoc
che, pesche e mandarini 

(-5%) Un caso a parte rap
presenterebbero anche I po
modori, per l quali verrebbe 
proposta una complessa ma
novra volta a ridurre, dal
l'anno prossimo, 11 contln-
fente per la trasformazione. 

prezzi per I semi oleosi di
minuirebbero secondo pro
porzioni variabili (invariati 1 
girasoli, in diminuzione la 
colza), mentre differenziati 
secondo criteri di qualità sa
rebbero quelli del tabacco 
(da-10 a +5%) 

Ieri pomeriggio restavano 
ancora da definire invece, 
come abbiamo detto, le pro
poste sul cereali, oggetto di 
tradizionali e dure contrap
posizioni Pareva certo 11 
mantenimento della tassa di 
corresponsabilità del 3%, 
nonché l'adozione di criteri 
volti a ridurre l'automati
smo degli aumenti mensili 
del predai d'intervento, ma 
sui prezzi stessi si era ancora 
In alto mare Sul grano du-
ro(che Interessa particolar

mente l'Italia) pareva ci si 
orientasse verso proposte 
volte a favorire la qualità, 
con una riduzione del 4,7% 
del prezzo d'Intervento com
pensato però da un aumento 
del 5,3% degli aiuti diretti di 
sostegno al reddito. Sul mais 
l'orientamento era per una 
riduzione del 2,5% e del 2,6% 
sugli altri cereali, mentre in
variato avrebbe dovuto re
stare li prezzo del grano te
nero 

Situazione bloccata, inve
ce, per quanto riguardava 
l'agromonetarlo. L'Idea ori
ginaria, di tornare alla situa
zione di prima del 1084 -
quando I prezzi agricoli furo
no staccati dal riferimento 
alPECU e aggregati al mar
co- con la conseguente elimi
nazione progressiva degli 
importi compensativi nega
tivi Introdotti per recuperare 
sulla rivalutazione della mo
neta tedesca, sembrava In
contrare notevoli resistenze. 

Paolo Soldini 

Referendum bancari: I sondaggi 
dicono «si» all'intesa 
ROMA — Mentre una pari* dai 320mi l i bancari ata ancora affannando la 
operatimi di voto sul contralta a Roma già e cominciato lo •spogUoi di 
qualcrtt leggio E da qtftsti acrtttini ancora parziali risulta cha la catagoria 
approva t ipotaal di contretto con una media de» 8 0 par canta 

Polizza Assitalia per I militari 
ROMA — L'Aisltatia società dal gruppo Ina a lo Stato maggiora dell Esercito 
hanno atlpulato una convenziona par una «poUiza-quadro» che dovrebbe 
garantire il rimborso della epeia sanitaria sostenuta dai militari in caso di 
malattie o infortuni 

Bot, emissione per 2 5 0 0 miliardi 
ROMA — Nuova emisaiorM di Bot par 2 5 0 0 miliardi di hre disposta dal 
ministro del Tesoro Gorla a rendimenti invariati rispetto «ila precedente asta 
L emissione coincida con la scadenza dai titoli per 3 2 5 0 miliardi 

Polemiche sulla lira nuova 
ROMA — Marette nel pentapartito tutta nuova Ora Ali entusiasmo del re
sponsabile economico della De Emilio Rabbi te riscontro lo scetticismo dal 
liberal) L esponente del Pll Flocchi, alla commissiona Finanze ha sostenuto 
che tdavvsro non e * urgenzai par questo provvedimento 

Fondi comuni: a gennaio 1 4 2 3 miliardi 
ROMA — Netta ripresa delle sottoscrizioni di fondi comuni d investimento 
net mese di gennaio dopo la «quasi raccolta lerci del mese di dicembre I B7 
si * aperto con una raccolta netta di 1423 miliardi mentre i «riscatti! sono 
SCASI di quasi 5 0 0 miliardi 

Hoechst chimica multata 
dalla commissione Cee 
B R U X E L L E S — La Commiss ione europea ho deciso di de
nunciare la Germania alla corte di giustizia della Cee di 
Lussemburgo l'accusa è che 11 governo di Bonn non le ha 
prestato l 'assistenza dovuta In un'Inchiesta comunitaria sul 
rispetto delle regole di concorrenza. Lo h a n n o annunciato a 
Bruxel les tonti della Commiss ione , agg iungendo che l'esecu
t ivo della Cee ha anche doclso di Imporre una multa alla 
Hocehat, l'azienda chimica che , Il 20 gennaio, aveva rifiutato 
di aprire lo proprie porte agli Ispettori comunitari La multa, 
che avrà decorrenza dal m o m e n t o della notifica alla Hoechst, 
» di mille Eou al giorno (quasi un mil ione e mezzo di lire) per 
ogn i g iorno di ritardo provocato all'Inchiesto comunitaria 

Il rifiuto della Hoechst, e le decisioni di oggi dell'esecutivo 
del la Cee al col locano nel quadro di un'Inchiesta su una deci
n a di Industrie, fra cui a l m e n o una italiana, che producono 
polieti lene e polleloruro di vinile e che praticherebbero I n t r a 
sul prezzi Incompatibili con I» norme di concorrenza della 
Cee I responsabili di Hoechst r i tengono che le Ispezioni va
d a n o al di la del poteri della Commiss ione II tribunale a m 
ministrat ivo di Francoforte ha dato loro ragione 

Assicurazione auto 
Pei: «Niente aumenti» 
ROMA — Conferma per 11 
1987 delle condizioni tariffa
rle della He auto dell'anno 
scorso, questa la proposta 
contenuta in una nota del 
gruppo «assicurazioni» della 
commiss ione economica del 
Pei in vista del l ' imminente 
definizione delle condizioni 
tariffarle Re auto per 11 1987, 
«Constatato II positivo anda
m e n t o del ramo — M legge 
nel comunicato — li recupe
rato equilibrio del rapporto 
premi-sinistri e tenendo 
conto dell esigenza di evitare 
spinte inflazionistiche» il Pel 
•considera inopportuna 
qualsiasi variazione rispetto 
alle condizioni in atto» rela

t ivamente all'assicurazione 
automobil ist ica obbligato
ria La commiss ione econo
mica ritiene opportuni ap
profondimenti sull'attuale 
s i s tema delie zone tariffarle 
nelle quali è suddiviso 11 ter
ritorio nazionale, soprattut
to nel trasporto merci per 
conto terzi dove la località di 
Immatricolazione del veicolo 
appare del tutto inlnfluente 
rispetto al rischio connesso 
alla sua circolazione II Pei 
considera infine Infondata 
l'Ipotesi di un superamento 
del «bonus-malus>, s is tema 
che ha consenti to di far di
minuire 1) tasso di sinistrasi-
tà della circolazione strada
le 

Montedison, trattative 
sul fondo integrativo 
R O M A — Riprende s t a m a n e II confronto tra s i n d a c a t o e 
Monted i son . Il più g r a n d e gruppo c h i m i c o privato , per la 
cos t i tuz ione del fondo Integrativo di pens ione . In d i s c u s 
s i o n e c'è 11 proget to de l la Monted i son c h e prevede la crea
z ione di u n «fondo» a l i m e n t a t o dal contr ibut i dei s ingol i 
lavoratori e dal l 'az ienda. C i a s c u n a ca tegor ia di d i p e n d e n 
ti ( s empre s e c o n d o le Intenzioni de l l 'az ienda) dovrebbe 
«contribuire» c o n ques te modal i tà , gli impiegat i ( che s o n o 
t rentanoveml la ) d o v r a n n o versare l 'uno per c e n t o de l la 
retribuzione media , c h e dovrebbe essere circa vent i c inque 
mi l ion i GII operai , Invece, verseranno lo zero e s e t t a n t a -
e tnque per c e n t o del loro salarlo, che corr i sponde a dic iat
t o mi l ioni «Noi v o g l i a m o andare ad una s tret ta f inale 
nel le trattat ive — sos t i ene Degni , de l la Uil — a n c h e s e 
re s tano a l cune quest ioni d a risolvere, tut t 'a l tro c h e m a r 
ginali» I problemi ancora aperti sono: la vo lontar ie tà de l 
l 'adesione, l a poss ibi l i tà di usare q u o t e de l la l iquidaz ione , 
gli organ i smi preposti a l la ges t ione del fondo pens ion i s t i 
co Integrativo 
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